IL LIBRO DEL PROFETA DANIEL.

ELL’ CAmP 5 del regno di
' anno
Ioiachim, re di Giuda, Ne-

unuchl, che, d' mm‘;x:
nglluon d Isragl, e del sangue rea-
e, e de’ principi,
4 Ne menasse de' fanciulli, in cul
non fosse alcun difetto, belll d‘
sm.' ed inwndend in ogni sa-
{m ti in iscienza, e do-
a" avve mrir‘le‘;lew. e di conosci-
mento, € p lla persona,
istare nel palazzo del re : e che .'{:r
loro le lettere, € la lin.

 loro una certa
rno, delle vi-

el vino del suo
ancora, che g'al-
di tre anni, in

rovisione
l\;ande m“?er
bere: ed

levassero ero 1o 8]
capo de'
e q

6 Or fra essl furono, de’ figliuoli | essi
Daniel, Hanania, Mi-

di Giuda,

sael, ed A:
7 Ma il mpo degll eunnchl pose
loro altri nomi: a Dan pose
nome Belmnr ed ad annnll,
Sad 3 M\sael. Mesac: ed
8l I:E: in cuore di
inarsi con le vivande
del re, né col vino del suo bere: e
richiese il capo degli eunuchi che
gli fosse permesso dl non contami-

9 Ed Iddio fece trovare a Daniel
Rrazia, e gleu appresso’ 1 capo de-
g{i eunuchi.

0 Ma il capo degli eunuchi disse
& Daniel, Io temo il re, mio signo-
re, il quale ba ordinato il vostro
cibo, e le vostre bevande: impe-

roche, perche s'egli vedesse le vo.
stre facce plu triste di quelle degli
altri fanciulll, pari vostri, vorreste
ol rendermi colpevole di fallo ca-
pitale inverso'l re

11 Ma Danlel disse al Melsar, il

quale il capo degii eunuchl svea
costituito sopra
Misael,

12 Deh, fa’ prova de' tuoi se
wri lo ssa.ﬂo di dieci giorm eslzn-
da” mangiare, e
dell‘ acqua

13E uleno riguardate in p:
senza t?l:a le nostre facce, e quelle

una | de’ fanciulli che man,

glmo delle
vivande reali : ed allora fa’ co' tuoi
servitorl, come tu avv
14 Ed egli acconsenti loro, e fece
prova d’ essi per d
5 Ed in capo de' dieci giorni, lo
lor fueee a, rlu belle, e
che quelle di
tutid ﬁ 1 altri fnmxlull che mangia-
e vivande reall.
6 Laonde il Melur da quel di

e lor
ﬁl vino ﬁellor bere, ednvuloro
e’ |
Iddio dond a tuttl e quat-

17
tro que’ fanciulli conoscimento, ed
intendimento in lettes
e :
che’l re

ni.
a?ﬁ Ed In capo del
avea detto che P qﬁmﬁo, ciulli gli
fosser menati, il capo degli eunu-
chi gli mano nel cospetto di Nebu-

i stessero davanti | cadnesar.

19 E'l re parld con loro: ma fra
tutti non si trovd alcuno_si
mile a Danlel, ad Hanania, a Mi.
sael, ed ad Azaria: ed essi stettero
nella presenza del re.

di sapiensa, @
d'intendimento, del quale il re gli
domandasse, gli trovd aopmvan
zar per dleci volte tutti i magi, &
gli astrologi, ch'erano in tutto’l

21 E%lel fu in istato fino al-
I' anno primo del re Ciro.

CAP. IL
R Neléuodadlnuar, nell’ mmno
0 del 8uo regno,
de’ sogni, e'l suo spirito na'fu abi-
cuw, €'l suo sonno fu rotto.
'l re dlne chl:‘i?i chi:ln; ta}
m:Fl astrol e gl'incan
Ca.|dei. r dichiarare al
re | ‘suol sogni.

3 1 re disse loro, Io ho ”E"
o,el mio spirito & got.-
3: ndo pure di sapere il

lsﬁd i Caldel dlssero al re, in lin.
possi tu vivere
rpemo! di.’('ln sogno a’tuoi ser-
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vitori, e noi ne dichiareremo 1'in-
renﬂo

, e digse a' Caldel,
Laeaum fuggita di mente: se
vol non mi fate assapere il sogno,

la sua in one, sarete | lon
e terpretazione, e

:almmd, € le vostre case

in latrine,
6 Ma, se voi mi dichiarate 11 so-
o e e
me y
dionori: dichiare &ml adﬁnque i

18 Ed essi chiesero misericordia
a.u' Iddio del clelo, intorno a que-

H acl he , ed
auoieommn n fossero messi
am‘g.mcongualtﬂsavldi Babi-

19 Allora i1 fu rivelatoa

Daaniel, in vision nottnrna. In

“e:llol mme benedisse I'Id--
le!

20 E Damel prese a dire, Sia il

Nome dl Dio benedetto di secolo in

hQie b m;l la seconda
risposero per

volta, e dissero, 11 re dica il sogne

& suo'i servitori, e noi ne dichiare-

remo I'interp:

ferm¢ chs vol guada-
gwl’e" 0’ percioch avete ve-
tche ls cosa m'e fnggita dai

9 Che se voi non mi dichiarate il
Vv'é una sola sentenza
vol. Or voi v'eravate preparati a
i e e s
e perversa, fin che’
fosse mupt;{o percio, ditemi’l so.
0, ed io conoscerd che vol me ne
chiarerete I' interpretazions

alcuno sopra la te:

dichiarare al re cio ch‘ egu

= & manche domando
e, n ore, non do

i coal coa 'al

retazione. gl
mﬂspose, e disse, Io conosco s

co!
rmhle-

alcun re, ne | bil

secolo a lui 8 -
tiene la s8] ppar

ienza, e 12 potenza:
21 Ed muta i tempi, e le sta.
altrest

gioni: e, irlmovelin.ed

b

edoclizcul{tgﬂ al:l.lelehé
nelle t.enebrve,elaluee ta appo
2301)!ode miel padri, io ti ren-
do gloria,e laude, che tu m’hai
enza, ¢ forza: e m’ bai

ne isavi

di Babilonia: ed andd, e disse
oosi,Nonfarmorim vi di Ba-
onia: m¢ vnnda.lte.ed

un mago, | del

n Emﬂocosa che’l re richiede ¢

-tanto ardua, che non v'e¢ alcuno | disse

altro che la dichiarare al re,
se non g\’ iddij, la cui abitazione
non € con la carne.

2 Pe llresndlrt) e si cruc-
vemente, 6 comandd

25 Aliora Arioc mend presta-
mente Daniel davanti al re, e gii
cosl, Io ho trovato un’'nomo,
d'infra i Giudel che sono in catti-
vita, il quale dichiarerd al re I'in-

retasione del suo sogno.
11 re prese a djm a Daniel, il

che | cui nome era Beltsasar, Mi puoi

wtd savi di Bnbﬂonia fossero fat-
13 E'l demto uscl fuorl. ed i savi

1,

el istolse l'esecu-
gione del decreto, e della sen
commessa ad

15 E fece motto ad Arioc, uffi-
ehle del re, e gli disse, Quale & la
cagione, che'l re ha dato un de-
creto tanto affrettato? Allora A-
rioc Daniel.

elf7 Aﬁom Daniel ando a casa m.
fece assa) cosa ad Hnm
a Mlsael. Wad Azaria, suoi com-

‘748

tu dichiarare il sogno, ch’io ho
quduw’ e lln sua inf M:lne
Daniel rispose da' e,
€ disse, 11 segreto che'l re doman
da, ne savi, né astrologi, né
indovini, non possono
mrlo al re
manéunmolnehlo,che
rivela i segreti, ed ha fatto assa-
pere al re Nebucadnenar quello
che dee avvenire nella fine de’

tempi. Il tuo sc:ﬁno e le visioni
del &ompo.ln 'oleuo,e.nmo

ti son saliti
, che cosa avver-

oolni cherivela i segreﬂ tha fam
ammm cid che dee avvenire.

uant’ ¢ a me, questo se-

stato riv » NON per

sa lenn. che sia in me so&n tuttl

ventl: ma aciocheé I'interpre.
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tazlone ne sla dichiarata al re, e
che tu im.endnl pensieri del cuor

31 Tu, 0 re, riguardavi, ed ecco

una de statua. Questa statua
fmm’l cui splendore era eccel-
ente, era in pi¢ dirincontro a te :

€'1 suo aspetto ¢ra spaventevole.
32 11 capo di questa statua era
d'oro fino: il suo petto, e le sue
braccia, d'argento: il suo ventre,

34 Tu stavi rignardando, fin che
fu mgmm uxmietm, senza

35 Allora furono .insieme tritati
, largilla, il rame, l'argen-
to, e loro, e divennero come la
pula dell' ale di state, e'l vento gli
‘portd via, e non si trovd Iuogo al-
cuho per];o& e la pietra ch’avea
percossa venne un gran
mome. ed empie tutta la terra.
36 Quest’ 2 il sogno: ora ne dnm-
mol' mwetpretadone davantial
37 Tu, 0 re, sei’l ré re: oon-
closiacosache I Iddio del cielo t'ab-
Mls ﬁd:oo regno, potenza, e forza, e
0]

darsma eg‘l
11

38 E, dovunque dimorano i fi-
gliuoli degli nomini, le bestie della
pagna, e gli uecelli del cielo,
egli te gli ha in mano, e t'ha
fatto signore sopra essi tutti., Tu
2ei quel capo d'oro.
39 E do {0 te surgeﬁs un’ altro
regno. Pl basso del tuo:

e pol
anche un terzo regno, ch'é q&gl
del mme, ll quale signoreggera so-
pra tu

d«) Po& vi sar} un quarto regno,
uro com
che'l ferro nm. e fiacchi ogni co-
B il ferro trita tutte
triterd, e rom.

Pdl E, quant’ @a cid che tu hai ve-
dutl i piedi, e le lor dita, in
g & ot o n g |
ferro, cio $i che' 0
sard diviso: ed anche che vi m
in esso della durezza
conciosiacosache tu abbi veduw u
ferro mescolato con l'argilia di va-

42 E, qnant‘ & a clod che le dita de’
pledi era; parw di ferro, ed in
ugmﬁm chel
duro, in parte

g
3
e
%

e
e ferro: conclosiacosa-

che | tera, ds

coloro si mescoleranno per seme
umano, ma non potranno unirsi
T'un con l'altro: siccome il ferro
non Eilb mescolarsi con lugl

a'dl di questi re, Iddio

del cielo fara surgere un Regn
3“ giammai in eterno non sarb
trutto: e quel Regno non sara
lasciato ad un’altro popolo: esso
t.rlwra, e consumera tutti que

esso durera in e

osiacosaché tu abbi v&
duto che dal monte ¢ stata tagliata
una pietra, senza opera di mani,
la quale ha tritato il ferro, il ra-
me, l'argilla, larﬁ:mo, eloro. Il
grande Iddio ha fatto assapere al
re cio ch'avverrh. da questo tempo
innanzi EO'EM ¢ verace, e la

sua h\m rpretazione ¢ fedele.

46 Allorail re Nebucadnesar cad-
de sopra la sua faccia, ed adord
Daniel : e comandd che gll s'offe-
rissero offerte, e profumi.

47 El re fece motto & Danfel, e

fl isse, Di vero il vostro Dio @
"Iddio degl’ iddh, e’l Signore delli
te, €'l Rivelatore de’ sefre

¢ tu hai potuto rivelar quesm

Allora il re aggrand Daniel, e
glidond molti gran presenti, eloco-
stitui rettore sopra tutta la provin-
cia di Babilonia, e capode'magistra-
ti, so&m tutt“ savi di Babilonia.

49 Ed alla richiesta di Daniel, il
recostitul sopra gli affari della pro-
:deMdiBab on!

, Sadrac, Mesac,
efo maDa.niel :tavaa.l-
1a porta del re.
CAP. II1.

L re Nebucadnesar fece una sta-

ed
iduchi, i giudw!p i tesorieri, i sena-
torl, i presidenti, e tutti i rettort
de rovincie, per venire alla de-
on della statua, che'l re Ne-
cadnesar avea rizzata.

3 Allora furono raunati i saf u:r
i magistrati, ed { duchi, | gindic i
tesorieri, 1 senatori, i pi
tutti i remri delle provlncie, al!a
dedlcazion ella amua, che'l re
Nebucadn es rizata. Ed

essi erano csdpiédinmdallamtua,
che Nebucadnesar avea rizza
4 Ed un handiwre gﬂdb di forza ¢
dicendo, O J° oni, e lin-
gue, a voi sl d
5 Che nell' ora, ‘che voi udirete il
suon del eomo, del flauto, della ce-
ell’ arpicordo, del salterio,
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